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Mappa di sintesi  
dei concetti fondamentali

Modulo 6 > MAPPA CONCETTUALE

OPERATORI 
SOCIALI

Svolgono la loro 
attività nel sociale 
con e nei servizi 
territoriali, dotati 
di autonomia 
organizzativa.

LAVORO SOCIALE
Comprende l’insieme delle prestazioni o servizi 
sociali, finalizzati a tutelare le persone in stato 
di bisogno (fisico/psichico) e a raggiungere un 
maggior benessere.

DEONTOLOGIA DEL LAVORO 
SOCIALE

È l’insieme dei principi ai quali 
l’operatore sociale deve attenersi 
tenendo conto di elementi etici 
imprescindibili:
• non-discriminazione;
• salvaguardia dei diritti umani;
• rispetto;
• solidarietà;
• responsabilità personale.

ETICA DEL LAVORO SOCIALE
Consiste nel dovere morale di prendersi 
cura dell’altro nel rispetto dei diritti-
bisogni fondamentali dell’assistito. Al 
centro dell’etica professionale sta la 
persona. I doveri dell’operatore sociale 
sono, ad esempio: 
• la riservatezza;
• il rispetto della libertà morale e delle 

convinzioni etiche dell’assistito;
• l’aggiornamento professionale.

SOCIO-SANITARIE
Hanno una formazione socio-
sanitaria e, talvolta, socio-
educativa i cui profili sono inseriti 
all’interno delle professioni 
sanitarie tecniche della 
prevenzione.
Sono:
• l’educatore professionale;
• l’assistente sanitario.

DELL’INTEGRAZIONE 
SOCIO-SANITARIA

Possono essere formate 
con:
• corsi di diploma 

universitario;
• corsi regionali.

FIGURE 
PROFESSIONALI

SOCIALI
Professioni sociali di base a formazione regionale (assistente familiare, 
operatore socio-assistenziale- OSA, operatore socio-sanitario - OSS);
Professioni sociali di formazione universitaria (assistente sociale, 
sociologo, psicologo, pedagogista).
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LEGGI SULLA PRIVACY
•	 L. 31 dicembre 1996, n. 675, “Tutela 

delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali”, che è la prima 
legge italiana che ha disciplinato in modo 
organico e diretto la  protezione della privacy.

•	 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, Testo Unico 
noto come Codice privacy, che ha integrato 
il numero di norme e delle fattispecie regolate.

PRIVACY
In italiano ha il significato di 
riservatezza, considerata nella 
sua accezione più ampia, che 
comprende sia il diritto a mantenere 
riservati i propri dati personali 
sia il diritto per l’interessato di 
controllare che il trattamento dei 
propri dati sia fatto in modo corretto, 
consentendone, eventualmente, la 
rettifica e la cancellazione. 

TRATTAMENTO DEI DATI
Qualunque operazione o 
complesso di operazioni, effettuati 
con o senza l’ausilio di strumenti 
elettronici, concernenti la raccolta, 
la registrazione, l’organizzazione, 
la conservazione, l’elaborazione, 
la modificazione, la selezione, 
l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, 
l’interconnessione, il blocco, la 
comunicazione, la diffusione, la 
cancellazione e la distruzione di 
dati, anche se non registrati in una 
banca dati.

SOGGETTI
a cui si applica la disciplina:
•	 Titolare (es. Organizzazione o ente pubblico 

erogante una prestazione socio-sanitaria);
•	 Responsabile (es. Dirigente socio-sanitario);
•	 Incaricato (es. Operatore socio-sanitario);
•	 Interessato (es. Utente dei servizi).

SANITARI
Sono i dati riguardanti lo 
stato di salute, regolati da 
disposizioni particolari del 
Codice privacy (Titolo V) 
relative:
• all’informativa;
• ai presupposti 

di legittimità del 
trattamento (consenso);

• alle misure di sicurezza 
da adottarsi.

PERSONALI
Sono qualunque informazione 
relativa a persona fisica 
identificata o identificabile, 
anche indirettamente, 
mediante riferimento a 
qualsiasi altra informazione, 
ivi compreso un numero di 
identificazione personale (es. 
nome e cognome, numero di 
telefono).

SENSIBILI
Sono dati personali idonei a 
rivelare l’origine razziale ed 
etnica, le convinzioni religiose, 
filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l’adesione a 
partiti, sindacati, associazioni 
od organizzazioni a carattere 
religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati 
personali idonei a rivelare 
lo stato di salute e la vita 
sessuale.

DATI
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IN MATERIA DI
SICUREZZA

• Misure idonee e 
preventive di sicurezza

• Misure minime di 
sicurezza

VERSO 
L’INTERESSATO

• Informativa
• Consenso

VERSO IL GARANTE
• Notificazione
• Autorizzazione

GARANTE
Opera in piena autonomia e con indipendenza sia di giudizio sia di 
valutazione. È un organo collegiale formato da quattro membri, esperti 
di riconosciuta competenza sia del diritto sia dell’informatica. Ha 
compiti:
• di controllo;
• di vigilanza;
• amministrativi;
• consultivi;
• di promozione di iniziative legislative.

IN AMBITO SOCIALE
L’assistente sociale è tenuto 
all’obbligo del segreto professionale 
su quanto ha appreso in occasione 
dell’esercizio della sua attività, in forza 
di disposizioni dettate dalla legge o 
dal Codice deontologico.

IN AMBITO SANITARIO
Gli incaricati, che non sono tenuti 
per legge al segreto professionale, 
sono sottoposti  a regole di condotta 
analoghe al segreto professionale (art. 
83, c. 2, lett. i, Codice privacy).

PRINCIPALI ADEMPIMENTI 
IN TEMA DI TRATTAMENTO 

DEI DATI

SEGRETO PROFESSIONALE
Risponde all’esigenza di tutelare le 
informazioni riguardanti il soggetto 
interessato, relative, quasi sempre, 
allo stato di salute o, in generale, a 
dati personali di natura sensibile.


